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RIUNIONE  N. 60 DEL  29 GIUGNO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sulla proposta di deliberazione n. 157 “Attuazione della legge regionale 7 aprile 2000 n. 43 (Disposizioni per la tutela dell’ambiente  in materia di inquinamento atmosferico). Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la qualità dell’aria, ex articoli 8 e 9 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351. Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento”




La Commissione ha svolto la consultazione sulla PDCR  n. 157. 

Il provvedimento si configura aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria, in base alla legge regionale 43/2000 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente i materia di inquinamento atmosferico”.

La PDCR, nell’aggiornare ed integrare anche le azioni già previste nel Piano energetico ambientale, individua ulteriori nuove azioni al fine di:

· migliorare l’efficienza energetica complessiva del sistema edificio-impianto, dei generatori di calore, dei sistemi distributivi e di regolazione;

·  favorire l’utilizzo di tecnologie innovative per incrementare l’efficienza energetica e migliorare le prestazioni emissive dei generatori di calore;

· favorire l’utilizzo di combustibili a basso impatto ambientale l’uso di fonti energetiche rinnovabili;

· favorire l’adozione da parte del cittadino/consumatore di comportamenti atti a ridurre i consumi energetici e le emissioni derivanti dai sistemi di riscaldamento e di condizionamento.

Dall’invito ai soggetti interessati a suo tempo trasmesso, sono intervenuti alla consultazione: 

· Comuni di Novara e Torino
· ANCI, UPP
· ENEA, FIRE–Federazione Italiana Per L’uso Razionale Dell’energia
· CGIL
· CNA - Confartigianato – CASA, Confindustria, Federapi Piemonte, ASSISTAL – assoc  naz. Costruttori impianti
· Italia Nostra, Lega Ambiente
· Ordine dei Chimici e FIOPA – Federazione interregionale degli ordini degli ingegneri del Piemonte e della Valle d’Aosta.

Hanno offerto contributi scritti e orali una consistente e variegata  rappresentanza.

Vengono rivolti alcuni inviti alla semplificazione delle procedure ed una gradualità sulla loro applicazione, a porre maggiormente in evidenza le prescrizioni per i generatori di calore alimentati a biomassa solida, alla valutazione delle reali necessità degli interventi proposti e alla prevedere dell’analisi d’impatto della regolamentazione.

Viene rilevato che non si prevede l’obbligo dell’efficienza energetica e il risanamento della qualità dell’aria causato dal comparto industriale e da altre realtà economiche, e che le schede relative alle prescrizioni ed agli indirizzi per gli edifici di nuova costruzione ed esistenti, sono modulate in base alla destinazione d’uso anziché alla tipologia degli edifici medesimi.

La Commissione valuterà attentamente le posizioni emerse prima di procedere all’esame del testo.
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